
Regimi agevolati – (nuovo regime) forfettario + regime (vecchio) 

“contribuenti minimi”  
 

B 1) (nuovo) regime forfettario  
 

Per tale regime fiscale è necessario riportare due annotazioni differenti che 
giustificano la non applicazione dell’I.V.A. “Operazione in franchigia da IVA 

come disposto dalla Legge n.190 del 23.12.2014 art.1 co.54-89” e della 
ritenuta d’acconto “Il Sottoscritto … dichiara di svolgere la propria attività 

nell’ambito del regime fiscale agevolato per autonomi e di assoggettare i 
compensi realizzati nell’ambito della propria attività ad imposta sostitutiva del 

15% prevista dall’art.1 co.54-89 della Legge n.190/2014”. 
 

B.1.1. Prestazione di qualunque tipo (clinico o meno) fatturate a chiunque 
(società, enti, altri professionisti o privati) 

 

Onorario lordo 1.000,00€ 

Cassa previdenziale (2% su € 1.000,00) 20,00€ 

Totale parcella (importo lordo) 1.020,00€ 

Marca da bollo  2,00€ 

 

Totale netto da pagare 

 

1.022,00€ 

 

 
B 2) (vecchio regime) Contribuenti minimi  

 
Note generali per questo regime contabile: 

 

1) occorre sempre indicare in fattura: “operazione effettuata ai sensi art. 1 
comma 96 e seguenti l. 24 dicembre 2007 n. 244 come modificato dall’art.27 

comma 1 e 2 d.l. 6 luglio 2011 n. 98 - contribuenti minimi”; 
2) le fatture emesse in questo regime non sono mai soggette ad iva. 
 

B.2.1. Prestazione di qualunque tipo (clinico o meno) fatturate a chiunque 

(società, enti, altri professionisti o privati) 
 

 Onorario lordo 1.000,00€ 

Cassa previdenziale (2% su € 1.000,00) 20,00€ 

Totale parcella (importo lordo) 1.020,00€ 

Marca da bollo  2,00€ 

 

Totale netto da pagare 

 

1.022,00€ 


